
A teatro il volto di Beppino Englaro
immerso nel silenzio che è mancato
durante gli ultimi giorni di Eluana.
Il video di Roberto Saviano per spie-
gare la battaglia di un uomo che alla
morte in ipocrita clandestinità ha
preferito rivolgersi alle istituzioni,
l’«illiberalità» del disegno di legge
sul biotestamento in discussione in
Parlamento, la «tragedia» del rac-
contare una scelta di libertà come
«pro morte».

Fuori, per strada, la raccolta di fir-
me della campagna «Io non costrin-
go, curo» della Cgil, l’appello dei me-
dici per la libertà di scelta, la disob-
bedienza civile annunciata dal 75%
dei chirurghi, gli appuntamenti in
tutta Italia dell’associazione Per
Eluana, da ultimo il manifesto degli
intellettuali (Rodotà, Eco, Zagrebel-
sky, Galasso, Scognamiglio) su Re-
pubblica.

È cominciata la mobilitazione
contro il progetto di biotestamento
che il centrodestra vuole fortemen-
te approvare. Sloggiato dal Mille-
proroghe, il ddl arriverà nell’aula di
Montecitorio ai primi di marzo. Og-
gi è in Commissione Giustizia, dalla
fliniana Bongiorno, ultimo parere
prima che la Affari Sociali licenzi il

testo. Nella maggioranza - in fibril-
lazione per la freddezza delle gerar-
chie ecclesiastiche dopo il Rubyga-
te - è già scattata la chiamata alle
armi. Salvo colpi di scena, sarà
un’approvazione rapida, con però
nuovo passaggio in Senato.

Il sottosegretario Roccella, gran-
de sponsor del ddl, sostiene che gli
attacchi sono «pretestuosi e ideolo-
gici» confondendo la rinuncia alle
terapie (codificata dalle sentenze
nel caso Englaro) con l’eutanasia.
Dal PdL provocano i cattolici del Pd
che «contano meno di zero», ma Lar-
go del Nazareno punta a contenere
i maldipancia dei singoli.

Intanto, l’obiettivo è coinvolgere
per convincere. Ieri sera al Teatro
Sala Umberto di Roma è andato in
scena l’happening «Le ragioni del
cuore. Biotestamento. Sentimenti e
diritti a confronto». Spettacolo che
si propone di fornire «una cornice
di valori e diritti sul fine vita che
ognuno riempirà con la propria co-
scienza. Sul palco la consegna del
silenzio di Englaro.

Saviano spiega perché il padre di
Eluana ha combattuto una batta-
glia «di libertà e democrazia com-
piuta» anziché lasciarla morire «in
clandestinità, come è tollerato ne-
gli ospedali». Mentre il disegno di
legge sul testamento biologico è un
testo illiberale che «complica le co-
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Oggi il ddl sul biotestamento arri-
va in Commisisone Giustizia, ulti-
mo passaggio prima dell’aula. Si
prevede un’approvazione rapi-
da: chiamata alle armi per la mag-
gioranza contro la freddezza del
Vaticano dopo il Rubygate.
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Una delle tante proteste per il biotestamento, al tempo del drammadi Eluana Englaro

p Spettacolo permobilitare contro il ddl del centrodestra che ai primi dimarzo sarà in aula

p Beppino Englaro sul palco in silenzio.Marino (Pd): «Dal centrodestra proposta strumentale»

«La tragedia è spacciare
una battaglia di libertà
come pro-morte»
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